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I posti per il Savonese sono 18: le prove si terranno a g iorni

L’Asl investe nella sicurezza
Saranno assunti 72 tecnici
In 452 rispondono al bando di concorso per gli specialisti alla prevenzione
Il direttore dello Psal, Aloi: un progetto per confrontarci con gli studenti

addio al presidente provinciale dello Csen

Il mondo dello sport
in lutto per Diotto

a l l a d o d i m o ss l o s t u d i o d e l l e m o d i f i c h e 

Passeggiata di via Nizza
il legno sarà più sottile

LUISA BARBERIS

L’obiettivo dei prossimi mesi 
è  alzare  ancora  l’asticella  
dell’attenzione  per  limitare  
gli infortuni sul lavoro. Entra 
nel vivo la strategia dell’Asl  
per investire in prevenzione e 
sicurezza: sono 452 i candida-
ti che hanno risposto al bando 
di concorso indetto da Alisa 
per assumere 72 nuovi tecnici 
della prevenzione in Liguria. I 
posti per il Savonese sono 18: 
le prove si terranno a giorni. 
La procedura diventa quanto 
mai importante, specie dopo 
che l’incidente ferroviario di 
Brandizzo ha fatto eco in tutta 
Italia, ma anche per risolvere 
una crisi che in provincia si av-
verte da tempo. Un numero 
tanto elevato di candidati non 
si era mai visto prima, per que-
sto si auspica che dalla rosa 
possano essere assunti nuovi 
professionisti per andare a col-
mare una carenza di organico 
ormai cronica in questo setto-
re e incrementare i controlli.
Non è tutto. Dal 1° luglio l’Asl 

savonese può anche contare 
su un nuovo direttore dello 
Psal (il servizio di Prevenzio-
ne e sicurezza degli ambienti 
di lavoro): Raffaele Aloi, già 
responsabile  della  medicina  
preventiva nell’Asl 4 chiavare-
se. E ora l’Asl può allargare l’o-
rizzonte  e  dialogare  con  le  
scuole per coinvolgere i giova-
ni in progetti volti ad aumen-
tare la percezione del rischio.
«Il nostro lavoro è arrivare pri-
ma spiega Aloi -. L’attività del-
lo Psal è una branca specifica 
della Medicina del lavoro, si 
occupa di malattie professio-
nali,  idoneità,  prevenzione.  
Quest’ultimo aspetto va “colti-
vato” con incontri, il dialogo e 
la collaborazione con le istitu-
zioni e le parti datoriali. A Sa-
vona stiamo lavorando a un 
nuovo progetto, in collabora-
zione con la  Prefettura e le 
scuole, che porterà a confron-
tarci con gli studenti per pro-
muovere la prevenzione co-
me materia di studio. Insegna-
re le manovre salvavita in clas-
se, istruire i ragazzi a ricono-
scere i rischi professionali, aiu-
ta a salvare vite in caso di ne-
cessità e forma giovani che tra 
qualche anno saranno lavora-
tori  più  consapevoli».  Dal  
2021 a oggi l’Asl aveva varato 
otto procedure differenti per 
assumere personale: un ban-
do per direttore di struttura, 
tre da dirigente medico e quat-
tro chiamate per tecnici della 
prevenzione. Ora, oltre ai tec-
nici, l’Asl  mira ad assumere 
un medico del lavoro per un 
nuovo progetto volto alla ge-
stione degli ex lavoratori espo-
sti all’amianto.—
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appassionato di sport

Sassello piange
Robbiano
ex contitolare
del bar Gina

L’entroterra torna a farei conti 
con le incursioni dei lupi. Nel-
la notte tra mercoledì e giove-
dì un vitello, che si trovava nel 
recinto di un’azienda agricola 
sassellese, in località Maddale-
na, è stato attaccato e sbrana-
to dai lupi. A trovarne i resti al 
mattino sono stati gli allevato-
ri, che hanno informato i vete-
rinari per determinare in mo-
do sicuro il tipo di predatori. 
L’episodio segue una serie di 
attacchi da parte dei predato-
ri, tornati a popolare l’entroter-
ra, che negli ultimi anni hanno 
preso di mira gli allevamenti 

all’aperto uccidendo soprattut-
to pecore e capre. Il caso ha 
riacceso l’allarme da parte di 
Coldiretti  Savona.  Marcello  
Grenna e Antonio Ciotta, ri-
spettivamente presidente e di-
rettore provinciali, hanno po-
sto  l’accento  sulla  «Preoccu-
pante e incontrollata diffusio-
ne della fauna selvatica a stret-
to contatto con abitazioni e at-
tività civili, in territori in cui di 
norma non dovrebbero stazio-
nare». Coldiretti chiede un in-
tervento  istituzionale:  «Ora  
più che mai urge che le istitu-
zioni si attivino per dar vita a 

un efficace piano di conteni-
mento e riduzione della fauna 
selvatica e si mobilitino in ma-
niera puntuale affinché le pro-
cedure di risarcimento possa-
no aiutare le aziende eventual-
mente coinvolte». Anche l’Os-
servatorio Savonese Animali-
sta ha preso spunto dalla vicen-
da, da una posizione opposta: 
«L’Osa esprime irritazione per 
l’ennesimo  animale  d’alleva-
mento ucciso perché non suffi-
cientemente difeso. È incredi-
bile che i watussi e i pastori 
abruzzesi riescano a difendere 
le loro greggi rispettivamente 

da leoni, orsi e lupi, e in Ligu-
ria non si sia ancora in grado. 
Coldiretti dovrebbe informare 
i suoi aderenti sulla necessità 
di prevedere difese attive e pas-
sive del bestiame e la Regione 
inserisca al più presto obblighi 
per allevatori e pastori. Le solu-

zioni ci sono, alcune da millen-
ni, e dovrebbero essere già di-
sponibili  finanziamenti  
nell’ambito del progetto euro-
peo Life WolfAlps 2.0 cui la Li-
guria ha aderito da tempo». —

G.V.
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allarme di coldire tti. G li animalis ti: Necess ari sis temi di difes a

Un vitello sbranato a Sassello
Si teme un attacco dei lupi

Lutto nel mondo dello sport. È 
morto all’ospedale San Paolo 
di Savona, dove era ricovera-
to, Mauro Diotto, figura stori-
ca dello Csen, l’ente di promo-
zione sportiva, dove ricopriva 
la carica di presidente provin-
ciale da oltre vent’anni. Aveva 
75 anni. Ex dipendente delle 
Ferrovie dello Stato, Diotto ha 
guidato con grande tenacia e 
determinazione  il  Comitato  
savonese dello Csen, portan-
dolo ad essere uno dei più quo-
tati in tutta la Liguria. Lo ricor-

da Ugo Mazzarella, presiden-
te della Asd Sport Center Savo-
na e responsabile provinciale 
delle arti marziali Csen: «Con 
Mauro abbiamo organizzato 
importanti iniziative a caratte-
re sportivo e culturale. Era un 
uomo schietto, diceva quello 
che pensava, ma leale». Com-
mossa  Chiara  Vincis,  pluri-
campionessa di Savate: «Per 
tutti noi sei stato una colonna 
portante  della  promozione  
sportiva. Eri una bella perso-
na. Sono stata al  tuo fianco 
per sei anni e non smetterò di 
ringraziarti. Porterò avanti il 
tuo lavoro». I funerali di Mau-
ro Diotto, che lascia la moglie 
Vera e il figlio Massimo, si svol-
geranno  oggi  alle  15  a  
Sant’Ambrogio a Legino.—

R. P.
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Al via alla variante per realiz-
zare il tratto della passeggia-
ta a raso sul mare, a ponente, 
tra via Nizza e le Fornaci. 

Palazzo  Sisto  ha  affidato  
all’associazione temporanea 
d’impresa,  composta  dallo  
studio di architetti Dodi Moss 
e Sab di Perugia, il compito di 
redigere la perizia di variante 
alla  passeggiata.  Con  l’au-
mento del costi dei materiali 
sono significative le modifi-
che che verranno applicate, 
per poter restare all’interno 

degli importi economici stabi-
liti. Novità anche nella scelta 
del legno e nella struttura me-
tallica destinata agli incastri 
e  alla  posa  dell’opera.  Nel  
dettaglio,  il  tipo  di  legna-
me, che costituirà la  pavi-
mentazione della passeggia-
ta, non sarà più l'Azobè, ma 
il Massaranduba e il Tataju-
ba, meno costosi. Lo spesso-
re delle assi sarà ridotto da 
4 a 2 centimetri. Infine i trat-
ti di passeggiata non saran-
no più quattro ma tre, elimi-

nando Zinola: si andrà dal 
Rio Quattro stagioni sino al 
Rio Molinero, all’altezza de-
gli ex cantieri Solimano; dal 
Rio  San Cristoforo sino al  
Mercatò e dal campetto Ma-
racanà alla passeggiata dei 
giardini Isola della Gioventù 
dalle Scuole XXV Aprile). Eli-
minato il tratto di Zinola.

L’importo  complessivo  si  
assesterà sui 4 milioni di eu-
ro: l’opera, nel suo comples-
so, con il restyling del tratto 
di via Nizza e il restauro di Vil-
la Zanelli, ha raggiunto i 18 
milioni di euro. Si tratta di un 
bando per le periferie, ema-
nato dalla presidenza del con-
siglio, vinto dal Comune di 
Savona per la riqualificazio-
ne delle aree periferiche. —

S.C.
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Una manifestazione davanti alla Prefettura contro i morti sul lavoro

Il paese degli amaretti ha per-
so uno dei suoi personaggi più 
conosciuti. Nella notte fra gio-
vedì e ieri, nella sua casa di 
Sassello,  si  è  spento Franco  
Robbiano, 94 anni. Con la mo-
glie Gina Giacobbe, scompar-
sa un anno e mezzo fa, aveva 
gestito il conosciutissimo bar 
Gina  nel  centro  storico.  La  
scintilla dell’amore scoccò per 
un piccolo incidente, quasi un 
segno del destino. Per 67 anni 
Franco Robbiano e Gina Gia-
cobbe sono sempre stati insie-
me. Lui lavorava come camio-
nista e si era dovuto fermare a 
Sassello a causa di uno pneu-
matico forato. Entrato nel bar 
per telefonare alla ditta, il suo 
sguardo aveva incrociato quel-
lo di una giovanissima Gina, 
che lavorava lì con la famiglia. 

La simpatia scattò subito e i 
due cominciarono a frequen-
tarsi. Nel 1955 decisero di spo-
sarsi, poi arrivarono le nascite 
dei  figli  Giuliano e  Giustina 
(che tengono le redini del bar) 
e Rosella. Gina e Franco sono 
stati tra i  simboli del  paese, 
sempre presenti nel bar, sem-
pre pronti a scambiare due pa-
role con i clienti. Robbiano era 
un  grande  appassionato  di  
sport, soprattutto di ciclismo e 
negli anni Settanta era stato 
anche presidente della squa-
dra  di  calcio,  sponsorizzata  
dal bar Gina, che vinceva a ma-
ni basse tutti i tornei. L’anno 
scorso era rimasto accanto al-
la moglie fino all’ultimo, ora 
l’ha raggiunta. Oltre ai figli, la-
scia il fratello Felice e tutti i pa-
renti. Oggi alle 15 verrà cele-
brato il funerale nella chiesa 
della Santissima Trinità. —

G. V.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Franco Robbiano

La presenza dei lupi nell’entroterra savonese è un di dato di fatto

Mauro Diotto
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